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Umbria Jazz 

Gran finale 
con la sfida 
tra le band 

<. •• DAL CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• B PERUGIA. £ forse l'edizio­
ne della «maturità» quella di 
quest'anno di Umbria Jazz. In 
versione ridotta, appena .sei 
giorni rispetto alle due settima­
ne degli anni precedenti, la 
manifestazione umbra ha co­
munque già dimostrato in que­
sti giorni di non essere un •fe­
stival qualunque», e di saper 
proporre sempre qualcosa di 
nuovo ed interessante. Dalle 
•voci del jazz», con Carmen 
McRae, Emesline Anderson, 1 
New York Voices (in antepri­
ma europea) e i Take 6 (che 
hanno aperto l'edizione 1990 
di Umbria Jazz), al «jazz Iali­
no» di Stan Getz. del cubano 
Gonzalo Rubakaba e di Mi­
chel Cantilo, originarlo di San­
to Domingo, ma newyorkese 
di adozione. 

Per la straordinaria Carmen 
McRae si è trattato di un gran­
de ritomo, dopo l'enorme suc­
cesso riscosso lo scorso anno 
di Perugia. Debutto, invece, 
per i New York Voices ed i Ta­
ke 6. sei ragazzi, appunto, che 
fanno della loro voce un inim­
maginabile strumento musica­
le. Ritorno, anche questo mol­
to apprezzato dal pubblico, 
anche per Stan Getz che, cau­
sa freddo e pioggia, ha dovuto 
esibirsi il giorno successivo, 
prima di Gonzalo Rubalcaba e 
Michel Camllo un accosta­
mento tanto imprevisto quanto 
fortunato. Stan Getz, che nella 
sua band ha inserito anche 
due sintetizzatori, ha incantato 
il pubblico dei Giardini del 
Frontone (dove si svolgono gli 
«evenlng concert») con alcuni 
dei suoi migliori prezzi incisi 
neH'ultimo album: da «Apasio-
nado». a «Espino!» e -Slow 
boat to China». Un successo 
che ha entusiasmato il sasso­
fonista, notoriamente di poche 
parole, fino a spingerlo ad af­
fermare di amare il pubblico 
Italiano, ed in particolare quel­
lo di Umbria Jazz, •!! migliore 
in assoluto dopo quello ameri­
cano». 

• C e poi «la notte di Umbria 
Jazz», con i concerti «round 
midnight». E ci sono Ahmad 
Jamal Trio, Joe Zawinul Sinda­
cate, George Adams Sextet. 
Cedar Walton Trio con «spe­
cial guest» Emestine Anderson. 
Questa è l'altra caratteristica 
della manifestazione umbra: 
creare inedite, improvvise ac­
coppiate che se non raggiun­
geranno mai la notorietà di 
quella storica fra Sting e Gii 
Evans (Umbria Jazz 1987), 
rappresentano però per il pub­
blico, e per gli stessi artisti, oc­
casioni uniche ed irripetibili. 
Ma le novità non finiscono qui. 
Domani, in occasione della 
chiusura, «confronto» fra due 
orchestre: quella dell'indimen­
ticabile GII Evans, ora diretta 
da suo figlio Miles, e la George 
Russell and Uving Time Orche­
stra: c'è già chi giura che il 
duello sarà •all'ultima notai». 

Per chi non ama far tardi ci 
sono i concerti del pomeriggio 
con il piano di Bobby Enri­
quez, oppure la Menlo-Ather-
ton High School Jazz Band, 22 
ragazzi americani fra i quattor­
dici ed i diciotto anni, che han­
no entusiasmato il pubblico di 
Umbria Jazz con le loro «pro­
fessionali» esibizioni. Agli 
straordinari «gospel». ormai dl-

1 ventati una tradizione ad Um­
bria Jazz, e affidata quest'anno 
la chiusura del festival. Al Giar­
dini del Frontone domani sera 
saranno di scena Raymond 
Myles Gospel Choir e New Or­
leans Spiritualettes, 

Attori, artisti e intellettuali 
hanno manifestato a Washington 
in difesa del «Nea», accusato 
di finanziare spettacoli osceni 

Ma nelle stesse ore per radio e tv 
è scattata l'intimazione: 
«Dovete cancellare dai palinsesti 
tutte le trasmissioni indecenti» 

Usa, censura a 360 
Attori, registi, intellettuali hanno manifestato ieri a 
Washington contro l'abolizione del Nea, un ente ac­
cusato di finanziare spettacoli «osceni». Ma proprio 
ieri la censura è scattata anche per radio e tv: una 
circolare della commissione che vigila sul sistema 
informativo Usa ha intimato alle emittenti di cancel­
lare dalla loro programmazione, 24 ore su 24, le tra­
smissioni «indecenti». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

8 I IQMUND QINZBERQ 

La copertina 
" ' del disco dei 

«2UveCrew». 
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( •NEW YORK. Non sta mollo 
bene ma è andata a protestare 
anch'essa, Kathleen Tumer. E 
con lei c'erano tanti altri attori, 
artisti, intellettuali, da Morgan 
Freeman a Kevin Kllne. Sono 
scesi in campo in difesa del 
Nea (National endwoment for 
arts) l'ente che finanzia attività 
culturali e manifestazioni dello 
spettacolo, accusato da orga­
nizzazioni di «benpensati» di 
erogare soldi a iniziative osce­
ne. La Nea ha concesso, in 25 
anni di attività. 85 mikla stan­
ziamenti e solo uno su 25 in 
media è stato discusso o è di­
ventato oggetto di polemica. 
•Dobbiamo batterci, hanno di­
chiarato i manifestanti, perchè 
la maggior parte di noi ritiene 
che la distruzione della Nea 
sarebbe assurda, incostituzio­
nale e un grosso danno per le 
arti». 

Ma proprio mentre attori e 
intellettuali si mobilitavano in 
difesa della Nea, la censura è 
scattata contro radio e tv. Dico­
no di avercela solo con i casi 
estremi. Adesempio il telefilm 
•Lezioni private* trasmesso da 
una stazione tv del Kansas sul­
la seduzione di un quindicen­

ne da parte della sua affittaca­
mere, la stazione radio di New 
York i cui «talk-shows discuto­
no apertamente sesso e sodo­
mia» e quelle in cui si parla di 
rapporti etera e omosessuali e 
masturbazione, ma persino 
una canzone femminista del 
complesso del Bonsai dal tito­
lo «Invidia del pene». Ma c'è' 
chi interpreta II nuovo bando 
24 ore su 24 alle •oscenità» in 
tv proposto dalla Commissio­
ne di vigilanza federale come 
un black-out a tutto ciò che ab­
bia a che fare col sesso. «Nien­
te più' attività sessuali, riferi­
menti ad escrezioni, erezioni, 
orgasmi o organi checches­
sia», dice il rcgaolamento pro­
posto. E ci si chiede se nella 
categoria possano rientrare 
anche serie televisive popola­
rissime come «LALaw», «Thir-
tysomenthlng» e «Twin Peaks» 
in cui c'erano riferimenti espli­
citi ad alti e a termini sessuali. 

C'era già un bando air-o­
scenità- nelle trasmissioni dal­
le 6 del mattino alle 8 di sera. E 
nel complesso anche le cose 
più' audaci sulle reti tv nazio­
nali stanno a quel che si vede 
sulle tv europee come «Nove 

settimane e mezzo» con Kim 
Basinger degli anni '80 stava 
all'«Ultimo Tango a Parigi» con 
Maria Schneider degli anni 70. 
E ascanso di equivoci va ag­
giunto che il bando non tocca I 
canali tv via cavo, quelli a pa­
gamento, giostrando col tele­
comando a casa continuere­
mo a incontrare il canale in 
cui, tra la pubblcità di un nu­
mero di telefono cui richiedere 

•geishas lo go» e un altro in cui 
una signorina a petto nudo be­
ve come da una fontanella e 
appare la scritta chimate 918-
PISS, si vedono pelo, membri, 
copule collettive e sodomiti­
che. (Ci avevamo messo un pò 
per capire a che servisse il pul­
sante «parental control» sul te­
lecomando fornito dalla Ma­
nhattan Cable: a bloccare certi 
canali che non si vuole dispo­

nibili ai ragazzini). L'oscenità 
non si tocca quando e' «libera 
iniziativa economica». Ma ha 
già suscitato gridi d'allarme di 
•incostituzionalità» da parte 
delle organizzazioni per i diritti 
civili, accuse di censura totali­
taria. 

La risposta del promotori 
del bando e' che serve a pro­
teggere occhi e orecchie del 
bambini innocenti. Ma la cosa 

ha qualcosa di bizzarro se si 
pensa che non e' mai passata 
la richiesta di coloro che in 
questi anni hanno continuato 
a chiedere a gran voce la proi­
bizione del vero e proprio «la­
vaggio del cervello» nei con­
fronti dei piccoli telespettatori 
nei programmi a loro specifi­
camente destinati, in cui una 
pubblicità martellante li invita 
a farsi comprare da mamma e 
papà questo o quel prodotto. 
Sarebbe, aveva spiegato suo 
tempo Reagan in persona, un 
inaccettabile attacco al libero 
mercato. 

Non si dica che l'America 
trascura la morale dei bambi­
ni. E' di ieri, coincidente a 
quella del black-oul totale alle 
oscenità radio e tv, la notizia 
che il Dipartimento all'istruzio­
ne ha già emanato le direttive 
per i priogrammi scolastici di 
educazione contro la droga. Si 
comincia dall'asilo e dalle ele­
mentari, con gli insegnanti in­
vitati a confrontare gli alunni 
com problemi tipo questo: 
•Avete un armadietto in comu­
ne con un compagno di scuo­
la. Una mattina aprite l'arma­
dietto e scoprite una bustina di 
plastica con dentro qualcosa 
che vi pare marijuana. Dovete 
decidere cosa fare, perche' in 
fin dei conti l'armadietto e' an­
che vostro 

e siete responsabili di quel 
che contiene...» (testuale, dal­
le istruzioni per la terza me­
dia). • • 

Magari dalle scuole ameri­
cane si esce senza sapere leg­
gere e scrivere e senza saper 
individuare gli USA sul mappa­
mondo, ma l'etica sarà salva. 

"""——"—^^~ Inizia stasera con «Il trovatore» diretto da Gustav Kuhn la XXVI stagione lirica dell'arena 
Disorganizzazione e turismo in calo i problemi di una rassegna che non riesce a decollare 

Macerata, lo Sferisterio delle polemiche 
Inizia stasera la XXVI stagione lirica dello Sferisterio 
di Macerata. In scena // trovatore diretto da Gustav 
Kuhn. Attese per l'esito di una stagione lirica iniziata 
fra le stesse polemiche che hanno turbato la vita del 
teatro negli ultimi anni. Fra salvaguardia della tradi­
zione e ricerca di una nuova immagine, le opinioni 
del sovrintendente e dei responsabili amministrativi 
della grande arena all'aperto. 

MARCOSPADA 

• 1 MACERATA Le facce sono 
rilassate e l'atmosfera è diste­
sa, ma nessuno allo Sferisterio 
si nasconde che l'esito della 
stagione che sta per avviarsi, 
col Trovatore di verdi, è tra I 
più attesi degli ultimi anni. La 
posta In gioco è alta. SI tratta di 
salvaguardare l'identità di una 
manifestazione giunta alla XX-
VI edizione e di darle un futu­
ro, una precisa collocazione 
nell'ambito di una regione co­
me le Marche i cui festival per 
tutti i gusti, da Pesaro a Fermo 
a Urbino, ne hanno minato la 
capacità di attrazione. 

Lo sa Francesco Canessa, al 
secondo mandato come so­
vrintendente, che lo scorso an­
no, nel punto più basso di crisi 
del teatro, è stato chiamato a 
risolverne I problemi di imma­

gine. «Nel 1989 e stato fatto il 
tentativo di affiancare a un'o­
pera di repertorio come Aida 
uno spettacolo meno tradizio­
nale come La gatta Cenerento­
la. Ma non è andato bene. La 
gente non è venuta e quest'an­
no si è dovuto aggiustare il tiro, 
rimanendo più sul tradiziona­
le, con Trovatore e Boheme. 
D'altronde un teatro come lo 
Sferisterio, con quattromila po­
sti, non può accontentarsi di 
avere cinquecento spettatori 
per sera, essendo la voce bot­
teghino molto importante nel 
bilancio. Resta pero ferma la 
decisione di centrare gli spet­
tacoli su cast di giovani can­
tanti. Iniziata l'anno scorso». 
Saggia scelta, ma inevitabile 
per un teatro che nel 1988 è 
scivolato sulla buccia di bana-

GustavKuhn 
apre stasera 
con «Il 
trovatore» la 
stagione allo 
Sferisterio di 
Macerata 
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Spoleto, aria di crisi 
Cadono le prime teste 
•1SPOLETO. Penultimo alor- edizione dei Due Mondi per avergli affidato un in. 

na della polemica sul «caro te­
nore», con I quaranta milioni a 
recita pagati al soprano Eva 
Marion. Che pero ha anche 
spaccato in due l'opinione cit­
tadina, tra i fautori del divo a 
qualunque costo e a qualun­
que cifra, e coloro che accetta­
no malinconicamente il cam­
biamento dei tempi. 

•Per I maceratesi», rincalza il 
sindaco Carlo Ballesi, demo­
cristiano, «lo Sferisterio è un 
po' croce e delizia; lo conside­

rano un bel regalo, ma anche 
qualcosa che mette in subbu­
glio la vita cittadina per due 
mesi. Abbiamo scelto la linea 
dei giovani cantanti anche pri­
ma della Scala, ma è un fatto 
che quando è venuto Carreras 
e ha cantalo per dieci minuti 
nella serata sulla Carmen c'è 
stato il pienone. L'Arena non 
può essere un laboratorio e ha 
bisogno del sostegno del turi­
smo, da Macerata a Francofor­
te». 

Gli stranieri, soprattutto i te­
deschi, annunciati a gran vo­
ce, sono mancati lo scorso an­
no in misura vertiginosa 
(8.914 arrivi contro 23.045 
dell'88), come risulta dal dati 
dell'Ente provinciale del turi­
smo, decimati un po' dalle al­
ghe, un po' distratti da altre 
proposte. 

La definizione di un'imma­
gine legata ad un buon livello 
qualitativo sembra rendersi 
dunque indispensabile. Si 
punta quest'anno su due fatto­
ri. L'arrivo del direttore musi­
cale stabile Gustav Kuhn, per 
inquadrare masse e orchestra, 
e I utilizzazione di uno spazio 
alternativo allo Sferisterio, il 
teatro chiuso «Lauro Rossi», un 
gioiello del Settecento di Anto­
nio Bibiena, restaurato per tre 
miliardi, nel quale sarà allesti­
to il Cosi fan tutte mozartiano 
in occasione del bicentenario. 

. «Come teatro di tradizione lo 
Stato ci sovvenziona per sedici 
recite - continua Canessa - . Le 
quattro che si faranno al chiu­
so sottrarranno spazio e incas­
si allo Sferisterio, ma £ un sa­
crificio che il Comune deve ac­
cettare se vuole qualità». La de­
stinazione del teatro durante 
l'Inverno è un'altra questione 
aperta. Una stagione lirica in 

coproduzione con i teatri stori­
ci della provincia al vaglio dal­
lo scorso anno, con quattro­
cento milioni programmati, è 
rimasta lettera morta e al mo­
mento lo spazio bellissimo è a 
disposizione delle compagnie 
di prosa. 

A coordinare le strutture in­
teme dello Sferisterio, solle­
vando il Comune dal peso di 
una gestione centralizzata da 
oltre un ventennio, dovrebbe 
provvedere presto una asso­
ciazione tra comune e provin­
cia. «Sono cinque anni che se 
ne parla», spiega Nicola Di 
Monte, comunista, membro 
del consiglio di amministrazio­
ne del teatro, «ma tutto resta 
uguale, perché la provincia, 
pur dando i cinquecento mi­
lioni per la stagione lirica, non 
ha ancora deliberato il finan­
ziamento e l'associazione 
quindi non è operante. Questo 
organismo sottrarrebbe di fatto 
a» assessorato il controllo del­
la stagione lirica». Ma sponsor, 
corsi di formazione professio­
nale per tecnici e maestranze, 
e un coinvolgimento dell'uni­
versità (tra le più antiche d'Ita­
lia) sono piccoli spettri invo­
cati a parole e temuti nei fatti, 
per uscire dal boomerang del 
provincialismo. 

Nude Tour 1990 
Arriva un Prince 
tutto nero e oro 

ALBASOLARO 

• 1 ROMA. Sarà anche impro­
prio fare i confronti tra la Ma­
donna delle controversie e Va­
sco, il rocker della padana, ma 
non c'è dubbio che sul piano 
delle cifre e dei grandi concerti 
da stadio in quest'ultima setti­
mana lui ne è uscito vincente 
quanto forse pochi si aspetta­
vano, meri.-e lei ha dovuto pa­
rare i colpi a«. ''itte le parti, ul­
tracattolici, Rai.-.-.bblico che 
diserta. 

Ieri Madonna .ha chiuso il 
suo giro italiano a Torino, nel 
nuovissimo Stadio delle Alpi di 
fronte a 20.000 persone (lo 
stadio ne contiene 60.000). 
Stasera invece Vasco Rossi re­
plica al Flaminio di Roma il 
suo trionfo. Dopo i sessantami­
la di San Siro, anche qui si pro­
spetta il tutto esaurito, per il 
cantante di Zocca, che non 
terrà altri concerti questa esta­
te. Lo afliancano i Ladri di Bici­
clette ed i Casino Royal. Ma al 
Flaminio, quando Vasco Rossi 
avrà finito, il suo palco non 
verrà smontato: servirà ad 
ospitare tre giorno dopo, cioè 
martedì 17, la prima Italiana 
del «Nude Tour 1990» di Prin­
ce. Lo hanno deciso di comu­
ne accordo i management dei 

due artisti, perché evidente­
mente manca il lempo tecnico 
di togliere un palco e montar­
ne un altro. 

Naturalmente però cambie-
rà la scenografia. Prince, il ge­
nio nero di Minneapolis, toma 
con questa produzione ad una 
spellacolantà più «semplice». 
Niente piattaforme girevoli o 
corvette rosse sul palco, solo 
una scena mobile dominata 
dai colori nero e oro, ed una 
lunga passerella frontale che si 
addentra fra il pubblico per 
quindici metri. Come di regola 
per un divo. Prince ha richiesto 
una quantità industriale di 
asciugamani, quattro vasi di 
fiori freschi tutti i giorni nel suo 
camerino, impianto hi fi, vi­
deo, una panchina per il solle­
vamento pesi e un pianoforte a 
coda nero e piccolo, nella sua 
stanza d'albergo. Ma questo è 
un tour anomalo per Prince, 
che non ha album nuovi pub­
blicati né ha completato la la­
vorazione del film Graffiti Brid­
ge (il seguito di Purple Rairì). 
scrino, diretto ed interpretato 
da lui stesso. Dopo Roma l'arti­
sta si esibirà il 18 a Cava dei 
Tirreni, il 20 a Torino, ed il 30 a 
Udine. 

Una platea per l'estate 

'Vtitffc 
Torino. Dopo il concerto di Madonna, Torino adesso ospita la 

«worldmusic» con la sesta edizione del Folkfestival. Fino al 22 
giugno alla cascina Giajone si esibiranno 24 gruppi di musica 
folk ed etnica. Stasera possiamo ascoltare il blues e il gospel 
del duo americano Davis-Wingfield e 1 messicani Queztal. 
Ospite del festival sarà anche la cantante corsa Patrizia Poli e 
l'argentino Dino Saluzzi col suo bandoneon. 

Benevento. Canti ebraici della tradizione sefardita e yiddish in 
un concerto di Evelina Meghnagi, Silvia Genovesi e Laura Ma­
riani (voce, chitarra e flauto) e quindi Zsarùtnok, musica dei 
Balcani eseguita con strumenti tradizionali: alle 20.30 nei giar­
dini di Palazzo De Simone, ingresso 5.000. Domani invece al 
Teatro Romano, il gruppo afro-siciliano di etnorock Kunsertu, 
stesso prezzo, stessa ora. 

Langhe. Martedì prende il via un itinerario musicale (e magari 
enologico) nelle residenze storiche piemontesi che si conclu­
derà il 27 luglio: primo appuntamento alle 20 nel castello Al­
fieri di San Martino (Asti) con musiche di Domenico Scarlatti, 
Debussy e Ciaikovski eseguile da giovani musicisti reduci dal 
Festival di Spoleto. Mercoledì 18 serata al castello di Tagllolo 
(nei pressi di Ovada). L'ingresso costa 35.000 lire, per preno­
tazioni e informazioni si può telefonare allo 011/588912. 

Bari. AllthatFusiorr. il nome della rassegna in corso a Bari è tutto 
un programma. Per chi ama il genere, il 17 luglio alle 21,30 è 
previsto un concerto del quartetto di Mike Stem e Bob Berg al 
«Renoir». Berg suona il sax, si è formato nell'ambiente del­
l'hard bop, e ha lavorato con Miles Davis fino al 1987. Anche il 
chitarrista Mike Stem ha un curriculum interessante: oltre ad 
aver fatto parte del gruppo di Miles Davis, ha suonato con Ja-
co Pastorius e ha militato nel gruppo Btoodsweet&tears. 

Olbia. Ron in concerto stasera allo stadio di Olbia. Il cantautore 
italiano, «nato» alla scuola di Lucio Dalla, con il suo ultimo Lp 
ha cambiato stile. Quest'estate lo potremo ascoltare in una 
nuova versione, più elettrica, più hard, insomma, il tour di 
Ron prosegue con questi appuntamenti: Il 17 a Caravaggio, il 
18 a Terranova Bracciolina, il 20 a Messina e il 21 a Caltanis-
setta. 

Pelago. In provincia di Firenze dal 19 al 22 luglio le strade di Pe­
lago sono animate dall'Ori theroad festival, apre la manifesta­
zione giovedì alle 21 il gruppo di Jorge Ben dal Brasile, il 20 
sarà la volta di Alberto Balia ed Enrico Frangia dalla Sardegna 
e dei fratelli Mancuso dalla Sicilia. Sabato 21 festa in piazza 
con I Radioboyse l'orchestra da ballo del Testacelo. 

Pistola. Chiusura alla grande di Pistoia blues 90 con due regine 
della musica. Chaka Khan e Miriam Makeba in concerto do­
mani sera. E inoltre Anna e le sorelle, i Ladri di biadette, il Te­
xas swing di Clarence Gatemouth Brown. 

Quitrtu S. Elena. Musica e Impegno a favore dell'ambiente al 
Rock Festival del Mediterraneo a due passi da Cagliari. Stasera 
alle 21 in concerto: Maniumane, Alex schiavi, Definitive gaze, 
the Fleshtones. Domani alla solita ora: E.T.& Flying Crutch, Vi­
ci ia, Dorian Gray, Boppin'Kids. 

ISPOLETO. Penultimo glor 
no di Festiva) e primi bilanci. A 
poco più di quarantotto ore 
da) tradizionale concerto fina­
le, il Requiem di Verdi diretto 
domani da Daniele Gatti, il re­
sponsabile del settore prosa. 
Franco Ruggeri, ha rassegnato 
le sue dimissioni dall'incarico 
nelle mani di Gian Carlo Me­
notti. Il direttore le accetta e le 
comunica nel corso di un in­
contro In cui fa intuire la possi­
bilità di altri cambiamenti nei 
vertici spoletinl. Non solo Rug­
geri, dunque, sta per lasciare il 
Festival (e I solili bene infor­
mati lasciano intendere che il 
prossimo possa essere Spyro 
Argiris, responsabile di una 
delle sezioni più prestigiose 
della manifestazione, la musi­
ca) . Ruggeri, dal canto suo, la 
rinuncia all'incarico l'aveva già 
annunciata da tempo e gli esili 
non proprio esaltanti di questa 

edizione dei Due Mondi per 
quanto riguarda il teatro ha so­
lo affrettato le dimissioni. 

Uno dei motivi principali 
della decisione è senz'altro 
l'incompatibilità degli incan-
chl di Ruggeri, impegnato, ol­
tre che con Spoleto, anche co­
me direttore dell'Audac, il cir­
cuito teatrale umbro da poco 
promosso a teatro stabile. 
•Non posso lavorare contem­
poraneamente per le due cose 
• ha dichiarato infatti Ruggeri • 
perché potrei trovarmi di fron­
te agli enti locali a chiedere 
vantaggi per l'una che potreb­
bero nuocere all'altra». E pure 
se a realizzare La Cagnotle, 
praticamente unico spettacolo 
del programma di Spoleto '90, 
è stata proprio l'Audac di Rug­
geri, non sono solo queste le 
ragioni delle dimissioni. A Me­
notti, che pure ringrazia per 

avergli affidato un incarico co­
si prezioso, Ruggeri contesta 
una diversa visione del teatro e 
del teatro a Spoleto. «Per me -
dice - ii regista continua ad es­
sere la figura di gran lunga più 
importante, e mi dispiace, ad 
esempio, non essere riuscito a 
prolungare nel tempo la colla­
borazione con artisti famosi 
come Ronconi». Restano, infi­
ne, il problema degli spazi, 
con Ruggeri che propendeva 
per una sala specifica da desti­
nare stabilmente alla prosa e 
Menotti più propenso ai luoghi 
vaganti, e quello della (unzio­
ne del festival nel confronti dei 
cartelloni stagionali: Spoleto 
deve essere solo rincontro di 
spettacoli creati esclusivamen­
te per la rassegna o diventare 
la vetrina di avvenimenti desti­
nati ai programmi invernali? La 
domanda, anche al di fuori 
della polemica, resta legittima. 

Sandra Milo, Enrica Bonaccorti e altre «dive» hanno invaso la cittadina della riviera 

Gpria e stelline sulla «Croisette» di Gabicce 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDARONI 

• i GABICCE. Ma si. dopo 
Cannes, Gabicce. La croisette 
si è trasferita sui viali della cit­
tadina della riviera. Nel rosa di­
pinto di rosa, in due giorni so­
no qua giunte In gran numero 
stelle del cinema e della televi­
sione, attrici, show-girl, cele­
brità in ascesa e pure quelle in 
discesa. C'è spazio per tutte, 
senza distinzioni, e nessuna si 
lira indietro, ansiosa di avere il 
suo quarto d'ora di celebrità e 
di essere riconosciuta. E per 
l'amore è un trionfo: tutti par­
lano d'amore, dai protagonisti 
del Festival ai vecchietti seduti 
sulle panchine, il «rosa» ha 
contagialo tutti. 

La Milo è arrivala in bianco, 
microgonna slrelch, bustino 
con pendagli di vetro, meda­
glione al collo e gran seno in 
evidenza. Flash, baci, emozio­

ni, lei come una vera diva ha al 
fianco il fotografo personale 
Franco Biella e distribuisce au­
tografi col miglior sorriso della 
bocca violacea, autografi co­
me se piovesse, a ragazzini, 
vecchiette turistiche, camerieri 
del bar Mazzini, anche al cuo­
co del ristorante Posillipo che 
le porge l'immacolato coprica­
po della sua professione: «Fir­
mi qui. signora, mi faccia que­
sto favore». 

Insieme alla Bonaccorti, 
giunta anche lei in tutto-bian­
co, dentro la tenda rosa parla 
di pollice rosa, ovvero di cop­
pia amore e sesso In tv. Tema, 
il cuore in onda, dove è finita 
la tv per due? 

Già dove è finita, Sandra Mi­
lo sbatte le ciglia lunghissime 
sugli occhi nocciola, no, non 

rifarà «L'amore è una cosa me­
ravigliosa» né la rifarebbe se 
gliela riproponessero. Una tra­
smissione troppo coinvolgen­
te: «Ho ricevuto centinaia di 
lettere, anche di giovani e gio­
vanissimi, gente con problemi 
e drammi, droga, alcolismo, 
Aids, infelicità, solitudine. E tu 
ti senti impotente, non sai che 
rispondere». E poi, quale amo­
re? «Tra tutte le coppie invitate, 
nessuna ha saputo o voluto 
parlare di sesso». 

Pullula, questo «Rosa a Ga­
bicce». Con una maglia Lacca­
ste delicatamente rosa, il sin­
daco ha percorso insieme a 
giornalisti, belle donne e attrici 
la «via in rosa», cioè il corso 
principale spumeggiante di 
tuli rosa, vaporosi segnali di se­
duzione, un occhio so!o un 
pochino strizzato su quei senti­
menti e passioni che è bene 

non tenere troppo in sonno. 
In questo festival da cipria la 

cittadina è dentro fino al collo. 
Alberi Infiocchettati, vetrine in 
tutto-rosa, scarpette, slip, busti, 
cuscini, stelline, lune, colonne, 
tutto striato di rosa. Gli alber­
ghi a sette piani inalberano il 
manifesto con la misteriosa 
presenza dalla bocca accesa, 
gli stabilimenti balneari, sepol­
ti in una loro distesa di ombrel­
loni blu e verdi, diffondono i 
programmi della giornata in 
tre lingue e volonterose auto 
con gli altoparlanti fanno il gi­
ro dell'abitato (cinquemila 
anime d'inverno, 15mila d'e­
state); collaborano attivamen­
te tutte le parrucchiere Meris, 
le gelaterie Lollipop, le Susi 
estetiste, i Cleopatra four. Con 
lieve provocazione, sopra le 
testa del pnmo cittadino, don­
dolano leggermente nella 

brezza decine e decine di pal­
loncini a forma di seni dal ca­
pezzolo rosa shocking. 

Fino a tardi attorno al chio­
sco del «seno in piazza», la 
gente sosia e commenta, si di­
verte. «Come trovi la Milo? Tel-
tosa». 

E però «Rosa a Gabicce» ri­
schia di diventare una cosa se­
ria. Il bilancio del comune, 
proprietario del marchio, è ot­
timo. Sette anni di edizione 
hanno dato una lusinghiera ri­
caduta in termine di immagine 
per la cittadina e c'è l'dea, dice 
il sindaco Fausto Donalo, di 
fame una sorta di vetrina della 
produzione rosa - lettararia, 
cinematografica, televisiva - in 
Italia. Una sorta di festival spe­
cializzato». Corre il rischio di 
diventare una cosa seria anche 
il reggiseno in piazza, si pensa 
ad un «museo permanente al­

l'aperto, un percorso di scultu­
re moderne dal mare al centro 
storico di Gabicce monti». 

Daniela Poggi, in mini blu. 
bionda e magra, distribuisce 
anche lei autografi a volontà: 
insieme a Mariangela D'Ab­
braccio, Alcssando Haber e 
Gianna Schclotto parla sul te­
ma che travaglia l'umanità da 
quando è stato scoperto il fuo­
co, 80mila anni fa: colpo di ful­
mine, esiste davvero l'amore a 
prima vista? Un po' di riflessio­
ne, tra prolumi e piume di ma-
ribù. 

Un cuore rosso al neon si 
accende nella sera e aleggiano 
intomo le immagini del mito -
la più bella eri tu - i fantasmi di 
Greta Garbo, Silvana Manga­
no, Ava Gardncr, al cui «miste­
ro» è dedicata un'intera parte 
del festival. «La più bella en tu», 
ma perché? 

l'Unità 
Sabato 
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